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L'inchiesta giudiziaria affronta un aspetto delicato e preoccupante 

Il giudice vuole sapere come i «postini » 

Vanificato uno dei referendum 

fanno giungere messaggi e lettere di Moro 
Ascoltati Guerzoni, Rana e Freato, collaboratori del presidente della DC - Avrebbero ammesso di essere il punto 
terminale di un « canale » - La sorpresa del magistrato: per giorni i brigatisti si sono mossi senza controlli 

Varata nella notte 
dalla Camera la riforma 

dell'Inquirente 
I voti favorevoli sono stati 343, i contrari 33 - Una ennesima 
offensiva ostruzionistica dei radicali sostenuta dai neo-fascisti 

ROMA - - I/intoriogatorio di 
tre tra 1 più Miotti collabo 
r.iton di Aldo Moto non è 
.st.ita iolitine, o una mossi 
nd oflotto di un maes t r a o 
elio voleva dimostralo di <a 
por i lai e più del suo prede 
rossore. IA- risposte die Cor 
rado Guei zoili. Nicola Rana 
0 Sereno Freato hanno forni­
to <«l sostituto procurato e 
(lindo dii,IMO (il (|iialo dal 
1 altro u n conduce l'istiIK 
tona dopo l'avocazione di 
s|Misla della procura generi­
le) sono state < utilissime - e 
hanno ((infermato d ie durati 
te questi ultimi moini ,u pò 
stilli delle Rugate lOsse e 
stata concessa una notevoi" 
liberta eli aziono I tre. ni s i 
s t in /a . a' magistiato — die 
voleva sapere come mai os-a 
siano stati scelti (omo trami 
te per far giungere a uomi­
ni iHjlitici, alla stampa, lo imi 
si ve di Aldo Moro — hanno 
risposto di esseie .stati solo 
il punto terminale di un ca­
nale. In altri termini, hanno 
raccontato: a noi arrivavamo 
delle .segnala/ioni, poi ci lo­
cavamo sul posto per prele­
vare : messaggi. 

I.a più ovvia domanda del 
magistrato: e come arrivava 
no lo segnala/ioni? Faro -110 
almeno uno dei tre interro 
gati abbia ammesso che il 
contatto avveniva tclofnim-a-
mente Dunque lo Rrigate 
rosse sapevano dove (creare 
la persona giusta. Franca­
mente di fronte a questa 11 
vela/ione c'è da restare st 1-
P'f: 'e Br telefonavano ai 
collaboratori di Moro e gli 
inquirenti non hanno mai sa­
puto nulla di ciò? Anche '1 
magistrato deve esseie rima 
sto sorpicso so è vero che 

ad un coito punto ha sentito 
la 111 cessila di duede ie -.0 
per CIMI il canale atti a v a so 
il quale arrivavano i - mes­
saggi di Moto por. funzionai 
se anche in senso in"orso. Si 
ncoidcra che noi gioì in cen­
si più volti s: eia parlato eh 
missive della famiglia al pre­
sidente della DC. Non si si 
(iii.'i'e L stata la risposta dei 
d e interrogati Ma certo l ' ir 
gomento deve esseie staio 
sviscerato a lungo se è vera 
d io l 'intenogatorio di Guer­
zoni. ftana e Fioato è dina 
to complessivamente poco 
mono eh duo 01 e. Rana e 
i ' .ealo sono quelli che soni 
restati più tempo nell'ufficio 
del magistrato, tiasfentosi 
per l'occasione nell'ufficio 
del procuratore caini Pasca-
hno. al secondo piano del pa­
lazzo del tribunale a piazza­
le Clcxho. 

Non abbiamo motivo di du­
bitare (e perché avrebbe do 
vuto essere diversamente?) 
che « il colloquio » tra 1 testi 
e il magistrato sia stato mol­
to cordiale, come ha detto 
uscendo dagli uffici Sereno 
Freato. Dubbi, e non pochi, 
esistono sul fatto che si sa­
rebbe trattato di « uno scam­

bio d' ideo». Se non al tr i 
pei chi'' lo stosso Freato non 
ha accolto molto sorellamen­
te la convocazione del magi­
strato. Infatti, prima di risa­
lire sull'auto, ha dichiaralo 
ai giornalisti: » Ritengo sia 
necessario mantenere il ri 
serbo, mantenere quella ri­
servatezza che invec e non 
hanno mantenuto colmo che 
ci hanno convocato al palaz. 
io di Giustizia. Sinceiamonie 
devo dire — ha continuato -
e he non ho mollo apprezzato 
la maniera con la quale .sono 
stato convocato. Lo scambio 
di idee con il magistiato pò 
ti a continuare nello spin'o 
di collaborazione. Comunque 
quello che c'era da dire gii 
lo abbiamo detto. Ci sono 
state chieste cose di cui si 
pensava fossimo informati. In 
questa vicenda è la stampa 
che si è sostituita al pubbli­
co ministero ed ha svolto h 
azione penale ». 

La frase è quanto meno ar­
dita. Certo gran parte della 
stampa ha lamentato uni 
inerzia vistosa della magi­
stratura e ha messo l'accen 
to sulla estrema facilità con 
la quale i brigatisti riusciva­
no a far pervenire i loro 

Il ministro della RFT Vogel 
elogia la fermezza del governo 
BONN — Il ministro della 
giustizia della RFT, Hans 
Kocheo Vogel, parlando ad 
una riunione socialdemocra­
tica. ha lodato il fermo at­
teggiamento del governo 
italiar.} di fronte al rapi­
mento di M010, rivolgendo 

nello stesso tempo allo stes­
so governo l'invito a man­
tenere un slmile atteggia­
mento di fronte alle Bri­
gate rosse. Sarebbe come una 
falla In una diga — ha ag­
giunto Vogel — qualora un 
governo europeo dovesse la­
sciarsi r icattare da terroristi. 

Uno studio della sezione « Problemi dello stato » del PCI 

Duecento attentati ad aprile 
Roma è la città più colpita 

ROMA — I terroristi conti­
nuano a colpire con spieta­
tezza uomini e cose. Il fono 
meno, nonostante una legge­
ra flessione registrata in apri­
lo. soprat tut to grazie alla gi­
gantesca mobilitazione delle 
forze di polizia impegnate 
nella caccia ai rapitori di 
Aldo Moro, resta prooccupan­
te e drammatico. Parlano i 
dat i forniti con puntuale 
tempestività dalla « Sezione 
problemi dello Stato » del 
PCI. Nel mese d'aprile sono 
stati compiuti 200 a t tenta t i 
ed at t i di violenza (242 in 
marzo). 11 bilancio è di due 
morti e 44 feriti, alcuni de: 
quali in modo molto grave. 

In primo piano, in questa 
opera sanguinaria sono an­
cora una volta le BR che 
hanno rivendicato II atten­
tat i dinamitardi (6 a Ton­
no. ,i a Roma. 2 a Genova» 
ed ucciso le guardie carce­
rarie Lorenzo Cotugno e 
Francesco Di Cataldo, ed a'. 
tri gruppi che le fiancheg­
giano Sono loro che hanno 
ferito a colpi di pastoia la 
guardia carceraria Salvato 
re Pistnllo di Catania: i! 
ginecologo torinese Rodolfo 
Gno . 0 stato colpito da un 
commando delle cos.ddette 
«Squadre proletane combat 
tenti i>. il presidente della 
Unione industriali di Geno 
va. Felice Sciavetti. colpito 
dalle B R . il prof. Ezio Rion­
dato. docente all'università 
di Padova ferito da un ter 
rorista dei e. Nuclei combat­

tenti per il comunismo», l'ex 
presidente della Giunta del­
la Regione Lazio, Girolamo 
Meehelli. il dirigente della 
FIAT Mirafiori di Tonno, 
Sergio Palmieri, anch'esso 
colpito dagli amici dei rapi­
tori di Aldo Moro. 

I terroristi hanno pre.co 
di mira, anche m aprile, se­
di di partiti democratici — 
in particolare quelle della 
DC e del PCI — e di sinda­
cati. uffici di polizia e ca­
serme dei carabinieri, scuo­
le e università, fabhnche e 
impianti pubblici, centri di 
cultura e sedi comunali, abi­

tazioni e tipografie e per­
sino chiese. 

La città più colpita è an­
cora Roma, con 77 atten­
tati ed at t i di violenza ter­
roristica ed un bilancio di 
16 feriti e 30 automezzi di­

strut t i o danneggiati se­
guono Bologna con 19 at­
tentati . Milano 17, Torino 15, 
Padova 

Dallo studio del PCI si ri­
cava infine che nei primi 
quat tro mesi del '78 sono 
stati compiuti 1.140 a t tenta t i 
e aUi di violenza. In tut to 
il '77 erano stati 2.128. Que­
ste cifre non hanno bisogno 
di commenti. 

Teppisti aggrediscono due 
vigili e incendiano l'auto 

MILANO — Nuovo episodio 
terroristico ieri sera a Mila­
no Una pattuglia dei vigili 
urbani e stata aggredita e 
disarmata da un gruppo di 
tepp.sti 1 quali si sono dati 
alla fuga dopo aver incendia­
to con liquido infiammabile 
l'auto dei vigili. 

La vicenda ha avuto il suo 
prologo verso le 21.40 quando 
alla centrale operativa della 
vigilanza urbana e giunta 
una telefonata che segnalava 
un grave ine.dente s t rada 'e 
in v:a Colletta all'altezza de: 
numeri 57 e 59 

Immediatamente la centra 
le si metteva in contatto ra­
dio con la pattuglia radio­
mobile più vicina al lungo 
della segnalazione per proce­
dere agli accertamenti. 

due vigili stavano per 
scendere a dare un'occhiata 
intorno quando la vettura e 
stata circondata da quat t ro 
g.ovani a viso scoperto, tre 
dei quali impugnavano pisto 
le. 

Con una telefonata anoni­
ma al G omo l 'at tentato è 
stato rivendicato d i sed.centi 
.squadre a rmate proletarie»). 

Martedì le repliche dei relatori 

Entro oggi si chiude al Senato 
il dibattito generale sull'aborto 

ROMA — E provato ohe j 
questa sera il Senato conciu 
oa la discussione generale 
deila legge su.l aborto. L'as­
semblea tornerà a riunirsi 
martedì per ascoltare le re 
pliche dei quat t ro relatori 
«Tedesc^Pittella per la mag­
gioranza. Coeo-Bomp.ani per 
la minoranza) e dei ministri 
Bonifacio e T ina Anselmi. 
Mercoledì mat t ina si voterà 
«alla richiesta d: non pa-ssag-
gio agli articoli già presenta­
ta dalla DC, e subito dopo 
«sempre che questa eccezione 
s.a respinta* si passera a.la 
d:scu.v>:one e al voto sui sin-
go.i artico.i e sugli emenda­
menti . La DC. a quanto M sa. 
presenterà 33 emendament i . 
altri 60 sono annunc.at i dai 
missini che — stando a quel 
lo che ha detto .cri in au 'a 
un "oro esponente. Pisano — 
s: preparano a sostenere una 
«orta di ostruzionismo In 
ogni ca.-o nella conferenza 
dei prendent i de: gruppi te 
nuta :cn matt ina s: e detto 
che può essere prcv .sta p°r 
mercoledì sera o per g.ovedì 
la votazione finale della leg 
gè. 

Nella discussione, ieri .sono 
Intervenuti 16 senatori, d: cui 
9 democristiani Sono state 
confermate le posizioni che 
già si conoscono. A favore 
della legge tu t to lo schiera­
mento di sinistra e 1 liberali; 
ne t tamente contrari DC 1 due 
tronconi del MSI e SVP. Il 
proprio sostegno alla nuova 
normativa sull 'interruzione 
volontaria della gravidanza è 

s ta to ribadito anche dai >*• 
na ton cattolici che fanno 
parte del gruppo degli indi­
pendenti di s.n:.->tra. Ieri in 
tat t i il senatore Raniero La 
Valle ha confermato .a sua 
posizione, che e la >te.-v»a 
tv-pressa l'a tro g.orno da 
Mano Gozzmr la legge non e 
perfetta, ha de: limiti, ma e 
la mig.iore che in questa fase 
potesse essere elaborata. 

La posizione dei comunisti. 
di piena adesione alla legge, 
e s tata ricordata dal com­
pagno P.ero P.eralh. Siamo 
cont ran all 'aborto come 
-.tramento d: controllo delle 
nasc.tc — ha detto — ma 
favorevoli a.la depenalizza 
z.onc e a'ia roeo'amenta ' o 
ne. alla a»&.~,tenza da parte 
dello stato democratico che 
ha tra 1 .-uo. d o . r n quello di 
comha' t 'Te la piasra soua.o 
de'! aborto clandestino. E 
proprio questo è 1 obiettivo 
che v. propone la ' ? naie legze 
in d'^cii'vì.cno al S-mato. cg 
gè che potrà in .segu.to es.-e 
re evt ntualmentc modificata 
:n re az.one ai MIO. effetti 
pratici e al mutamento de.la 
situazione sociale e del co 
stume 

Consideriamo questa legge 
sull'aborto — ha detto Pieral-
h — non come una legge di 
principi, ma come una legge 
positiva; e quindi avremmo 
preferito che essa fosse frut­
to di una intesa più ampia 
tanche con la DC) che a-
\ rebbe permesso un Impatto 
meno traumatico con una 
parte del paese. E con questo 

obiettivo abbiamo lavorato. 
anche modificando in alcuni 
punti il vecchio testo di leg­
ge. accogliendo cosi certe 1-
stanze del mondo cattolico. 
La ragione di fondo per cui 
questa convergenza non e pò 
tuta avvenire e che la DC. 
pur essendo d accordo con 
gli altri partiti democratici 
per l'abolizione del codice 
Rocco, è rimasta sostanzial­
mente ancorata al pnncip.o 
che l'aborto è comunque un 
reato da punire per legge. 

Dopo aver ricordato ! ri­
schi politici che presenterebbe 
un referendum (inevitabile ->e 
la legge non venisse approva 
ta> o addirit tura p u referen 
riain (bloccare la egee su' 
l'aborto potrebbe innescale 
una scr:e di azioni a catena) 
Piora'li ha detto < Non vo 
gì.amo fare forzatu re verso 
nessuno, tan to meno le vo 
giiamo fare nei confronti dei 
colleehi riel'a DC di cui ri 
spe t famo l'impegno, la bat 
tagl.a. 1 principi. Non può 
però sfuggire a nessuno che 
lo sbocco di questo nostro 
dibatti to può contribuire in 
modo notevole a migliorare o 
inasprire il clima politico ge­
nerale. le relazioni tra 1 par­
titi. l 'orientamento della gen­
te ». 

I dtputatl comunisti tono te­
nuti *d estera presenti SENZA 
ECCEZIONE ella sedute di ott i 
venerdì S melile. 

messaggi I-ld eia giusto Tut 
'.avia audio prima dei gì.» 
r.ili. di fioulo a giorni e gior 
ni di inattività, a silenzi M 
concepibili, ad episodi assiii 
di (((ine quelli che hanno \ i 
-io piot.igontsti gli stessi m 1 
gistr.iti inqiiiienti 1 quali bau 
no saputo dei comunicati o 
delle Ietterò, addirittura, dalla 
stampa) la procura gena ale 
.uo\<i richiamato l'.ittcn/io 
r e del sostituto elio si oc cu 
p.iid dell'istruttoria Milla no 
cessila di agire prontamente 

In pioposito \ i Simo st.no 
duo tempestoso riunioni, duo 
settimane fa. alle quali liciti 
no pai tot ipato il PCI Pasc 1 
1 "io il suo \ u e Caldora. 1 
I inclinitene capo De Ma't^o 
e il sostituto Infelisi In qu--l 
l'occasione Pascolino .uova 
avvertito the so non si fosso 
io seri .ito le indagini si sa­
rebbe us to costretto ad a \o 
t a r e l'isti littoria. 

Ci sono poi stati altii av­
vertimenti e alla fine il piov 
\odimcnto è stato adottato 
niiclio se ufficialmente la 00 
sa è stata fatta apparire v-o 
me un normale passaggio ai 
terlocutorio in attesa della 
formalizzazione dell'istnittoria. 

Dunque non è stata solo ìa 
stampa ad accorgoisi — e ci 
\o le \a poco — che qualcosa 
nell'inchiesta non fun/.ionav i 
o se dei giornali hanno svol­
to il ruolo, come dice Ficaio, 
di pubblico ministcìo è s'alo 
forse perché il PM ì.stituzio-
nalo non funzionava molto. 

D'altra parte non è forse 
vero che in previsione della 
lormali/zazione dell'istrutto-
n a lo stesso capo dell'ufficio. 
Achille Gallucci, aveva fatto 
sapere che non se la sentiva 
di andare avanti nell'inchiesta 
avendo come pubblico mini­
stero il dottor Luciano Infc-
h.si? 

Che troppe indagini, neces­
sarie e urgenti, non siano sta­
to fatte è convinzione di mol­
ti. Per rimanere ai postini: 
ora proprio necessario atten­
dere cinquanta giorni prima 
di cominciarsi ad occupare 
dei tramite, degli ufficiali di 
collegamento tra Br e desti­
natari dei messaggi? Chi 
compone questa specie di ca­
tena di S. Antonio che poi la 
le lettere dal buio della pri­
gione di Moro fino alla fami­
glia. alla DC e ad altri uomi­
ni politici e forse viceversa? 
K" proprio per cercare di ri­
salire lungo questa direttri­
ce che Guasco oggi, con tul.a 
probabilità, interrogherà al­
tre persone i cui nomi in un 
modo o nell'altro sono stati 
e collegati ai messaggi di Aldo 
Moro. Si fanno i nomi di Qua­
ranta. esponente di « Feb­
braio 74 * e di Giuseppe Ma 11-
zari ex capo gabinetto di Mo­
ro. E si fanno i nomi di co­
loro che hanno ricevuto la 
lettere del presidente della 
DC. a cominciare dai segre­
tari dei partiti. Il magistra­
to vorrà sapere, si dice, come 
gli stessi hanno avuto, prima 
la comunicazione che e c 'era 
posta » e poi ricevuto le mis­
sive. 

Questa sarà, molto proba­
bilmente, la parte più consi­
stente dell'attività del sostitu­
to PG Guasco. Poi anche lui 
passerà la mano al giudice 
istruttore anche se con tutta 
probab'htà resterà a rappre­
sentare Tace usa nel prosie­
guo dell'istruttoria. I magi­
strati che riceveranno gli ot­
to voluminosi fascicoli sono 
già stati messi 111 preallar­
me: saranno quattro Dinie-
•vi ìa equipe il capo dell'uffi­
cio Achille Gallucci e Io coa­
diuveranno: Ferdinando Im-
posimato. uno dei giudici più 
esperti in sequestri di perso 
na. assertore della linea da­
rà che ieri ha applicato an­
cora una volta facendo arre 
Mare il padre di Giovanni 
\mati — rapita a Roma — 
accusato di tacere troppi par­
ticolari sul pagamento del ri 
scatto: Francesco Amato che 
si è occupato in passato di 
movimenti ever-ivi: Claudio 
D' \ngelo esperto in Nap e 
giudice istruttore noi proces­
so per l'uccisione del magi­
strato Riccardo Palma. 

E" probabile che per vede­
re se in effetti vi sarà una 
svolta nelle indagini bisogne­
rà attendere la prossima .set­
timana. Intanto sono da re 
gistrare soliamo ricerche ad 
Arezzo e nel napoletano; ae-

j tertamenti in Abruzzo in anA 
' fabbrica di espio*.vo dalia 
{ quale pare che siano use.*» 
' saponette di tritolo trovale 
! nel covo di \ i a Gradoli. un 
1 falso allarme per una lette 
! ra che uno sconosciuto na 

imbucato in una cassetta vi­
cino al'a casa di Moro: vi M 

I parla di persone «ospette e 
di altre « impress om >. ma 
per qualche ora si era pen­
sato a un nuovo messaggi-i 
br. Infine una smentita di 
Forlani: una agenzia gli ave­
va attnbuito la frase, che sa­
rebbe stata pronunciata in 
I ran: e Aldo Sloro sarà pre­
sto lasciato libero >. E' sta­
to l 'errore di un interprete. 

Paolo Gambescia 

Il documento 
firmato 
da personalità 
socialiste 

11 

Un gruppo di intellettuali, sindacalisti r pirtiqiam 
socialisti ha sottovaitto la seguente dichiarazione: 

«La tutela della vita umana corno fondamento dei 
rappoiti sociali e come essenziale connotato di una so 
cieta che si t iasfoima e avanza, ìappiesont.t un valoie 
in cui ogni sne alista si ìicoiio-ice 

«Ma umanesimo socialista non e solo p.eta umana; 
è anche il forte sentimento della convivenza civile e per 
ciò dell 'oidinamento giundico e delle ìstituz.icm che icg 
gono una comunità demociatica 

«La sollecitudine per la soite di un uomo degno non 
può consentile di mfiaiigcic il confine ai duo e sottile 
t ia iniziativa umanitaria, t ia il piodigarsi per la salvezza 
di una vita 0 la tenuta ìncquivoca dello Stato, la indi 
spcmbilità delle istituzioni e delle leggi alla prostrazione 
e all'i rosa. 

«Non si salva una vita, ma più si espone la vita di 
tutt i , se si abbassa la guai dia delle difese civili, se si 
premiarlo la violenza e il ricatto Per questo, riconoscen­
doci pienamente nelle nobili parole del compagno Pertini, 
chiodiamo al Part i to Socialista che la ricerca di soluzioni 
umanitar ie tese a salvare l'cn Moro non significhi in 
nessun caso propone o condividere iniziative che com­
portino concessioni o cedimenti dello Stato a chi ha 
consumato l'eccid.o del 1G maizo. ha continuato a ver­
sare sangue innocente, ha lanciato al popolo italiano 
una sfida di violenza e di barbano. 

«La fermezza e la eoeion/a del PSI sono elementi 
insostituibili della 1 esistenza demociatica e civile contro 
un assalto che mira allo smarrimento della pubblica 
opinione, alla divisione dello schieramento democratico, 
al collasso della Repubblica » 

ROMA — Confermando il voto 
del Senato, la Camera ha do 
funtiv amento appiovato la 
notte scorsa la riforma del 
la commissione parlamentai e 
ìncjuiionte por 1 procedimenti 
di accusa nei confronti del 
presidente della Repubblic a. 
del presidente del Consiglio e 
dei ministri II vaio della ri 
forma vanifica uno dei refe 
rendimi proposti dai radicai1 

il cui svolgimento era stato 
fissato |x>r 1*11 giugno. Altri 
piov v('(Irnienti, .UH 01 a all'è 
sanie delle Camere, tendono 
a vanificare altri lefereiidiini. 
con la nota esclusione di que I 
lo sulla logge pei il finan/'a 
monto pubbl co dei pattiti, 

In base alle nuove norme. 
rinquiionte non avrà più coni 
piti istnittori, che spettoran 
no per intero al Parlamento. 
ma potrà svolgere solo inda 
gii» sommano o preliminari 
sulla fondatezza dolio denun 
co; potrà ancora deciderò 
arresti, ma il Parlamento do 
v rà convalidarli entro 20 gior 
ni; non potrà più troppo siici 
gativamente avocare a sé prò 
cedimenti penali già in torso 
davanti alla magistratura or 
dinan.i 

Il voto della Camera (345 
favorevoli. IH contrari) ha si 
glato a notte fonda una nuov a 
seduta ad oltranza decisa per 
fronteggiare, come era già ac­
caduto per l'aborto, l'cnnesi 
ma offensiva ostruzionistica 
organizzata dai radicali e so 
stenuta dai fascisti con lo 

scopo dichiarato di boicottale 
1 lavori del Parlamento 0 
imp'-d'ie .Ule Carnei e di logi 
f i lare sulle matei ic su u n so 
no pi udenti iniziative ìefeion 
dai io 

E infatti l'intensificazione 
del filibustering sulla riforma 
dell'Inquirente era stata det­
tata anche dal trasparente in 
tintinnenti) di sliutt .uo il 
boicottaggio ni lavori in aula 
per far n ta ida io ultei loinien 

. te auc he il già tiav agli.ito 11 
! vnio che la commissione gin 
{ stvi 1 stava parallelamente 
| compendo 111 sede legislativa 

pei la dtfiintiva appioviizuuio 
cM piovvedinionto (anch'isso 
già vot ito dal Si nato) che. 
con l,i abolì/ione della i OMCI 
detta leggi- Reale fissa mi 
sui e più musive per la lotta 
alla violenza e nonne più ga 
cantisto dei d.ritti eostitii'io 
nali dei cittaduv 

Questo disegno aveva avuto 
modo di manifestai si in tutta 
la sua gravita proprio nel pò 
mciiggio di ioli, quando radi 
cali e fascisti, all'unisono, si 
sono esibiti in aula in un 1111 
mero grottesco preten londo 
clic la presidenza della Canu 
ra avallasse una sconsiderati 
P'oposta e e ìoè che 1 Livori 
del'a commissione giustizia 
fossero aiitomatu amente so 
spesi ogni volta che in assoni 
bica si andasse- ,1 una vota/10 
ne segreta E. p T la bisogna. 
ii gruppetto del PR aveva 
presentato 2JÌ0 emendamenti 
ai 12 articoli della legge 

Dopo la scandalosa sentenza del Tribunale di Bologna 

Proteste per l'assoluzione 
dei terroristi di «0. N.» 

Partiti, istituzioni e organizzazioni sociali hanno preso pubblicamente posizio­
ne - Il PM ha presentato appello - Una dichiarazione del compagno Turci 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — La scandalosa, 
gravissima sentenza emessa 
dal tribunale di Bologna nei 
confronti degli imputati di 
« Ordine nero » ha suscitato 
profonda indignazione e pro­
testo. Ieri mattina inoltre alle 
8 e HO il sostituto procurato­
re della Repubblica dr. Per­
sico. P.M. al processo eh 
« Ordine nero *•. ha presentato 
alla cancelleria della corte 
d'assise appello contro tutti 
gli imputati (>MI eccezione di 
Alessandro Torri per il quale 
aveva chiesto l'assoluzione 
piena) e nei riguardi di tutti 
i capi di imputazione. Partiti, 
istituzioni, organizzazioni so 
ciah. e culturali, singole per­
sone hanno preso pubblica­
mente posiziono. La segrete­
ria della federazione bologne­
se del PCI ha diffuso il se­
guente comunicato: « La sen­
tenza pronunciata dalla corte 
di assise di Bologna nei 
confronti di 18 imputati ac­
cusati di aver costituito l'or­
ganizzazione eversiva neo fa­
scista "Ordine nero" e di a-
w r compiuto nella primavera 
del 1974 una s t r ie di attentati 
diretti a sovvertire l'ordina­
mento costituzionale ha su­
scitato fra i lavoratori, i gio­
vani e tutti i democratici 
giustificate reazioni di sdegno 
e di sgomento. 

« E ' un atto che contrasta 
palesemente con l'ansia di 
giustizia, con la volontà di 
d fesa dell'ordine democrati­
co e con la fiducia nelle isti­

tuzioni repubblicane di cui 
hanno dato prova le masse 
popolari. Questa sentenza se­
gue di pochi giorni l'annun­
cio della raccolta di 300.000 
firme in calce ad un appello 
lanciato dal comitato bolo­
gnese iior l'ordine democrati­
co e antifascista contro il 
terrorismo e la violenza. Ciò 
che più ha colpito la coscien­
za popolare è l'inaccettabile 
travisamento dei fatti opera­
to dalla corte, la quale ha 
dimostrato di valutare alla 
stregua di episodi di teppi­
smo gravissimi delitti contro 
la vita dei cittadini e la de­
mocrazia italiana, che si in­
seriscono organicamente nella 
strategia eversiva che ha in­
sanguinato l'Italia dal I960. 

Sdegno dell'UDI 
per la sentenza 

di Bologna 
ROMA — Lo sdegno del­
l'Unione donne italiane è 
espresso In un comunicato in 
cui fra l'altro si dice: «Sen­
tenze come quella di Bolo­
gna e le altre che l 'hanno 
preceduta, recano un mes­
saggio di defezione rispetto 
alla democrazia, messaggio 
tanto più grave perché vie­
ne da chi, rappresentando le 
leggi e la giustizia italiana. 
la Costituzione antifascista. 
dovrebbe farsi prima tutore 
dei valori della democrazia 
e del'a convivenza civile con­
tro la prat.ca delia v.olenza 
e del terrori?mo ». 

Nella sentenza tutti gli at­
tentati dinamitardi firmati da 
Ordine nero — fra cui quello 
gravissimo posto in ossero 
nel maggio '74 a Bologna, nel 
condominio di via Amatici, o 
ve fu fatta esplodere una e a 
rica di tritolo ad altissimo 
potenzialo che |x>r puro caso 
non provocò decine di \itti-
nw — sono stati incred:bil 
mente ridotti a banali costi 
"dimostrativi". da punirsi 
con pene minime Si a^sohe 
in tal modo un attacco por­
tato alle istituzioni dello Sta­
to. si lasciano impuniti i suoi 
autori. Le- sollecitazioni, tante 
volte espresse per una rigo­
rosa e ferma lotta contro l'e­
versione. vengono disattese. 
E" evidente il rischio che 
si utenze corno questa favo 
r.scono quel clima di sfiducia 
nella legalità democratica. 
che per parte loro cercano di 
diffondere il terrorismo e i 
vari gruppi eversivi, i quali 
ostacolano l'azione di rinno­
vamento dello Stato che vede 
impegnate tante energie de­
mocratiche nella magistratu­
ra come tra le forze dell'or 
dine. Non saremo certo noi a 
confondere le istituzioni dello 
Stato con scelte e atti che ne 
contraddicono l'ispirazione 
democratica e antifascista. 
Per noi comunisti perciò alla 
denuncia deve far seguito da 
parte di tutti i lavoratori, i 
giovani, le donne, un impe 
gno rinnovato perché in ogni 

campo, in quello della giusti­
zia come in quelli economici 
e sociali, i valori ed i princì­
pi della costituzione siano 
pienamente rispettati *. 

Nella mattinata di ieri, al 
l'inizio della seduta del con 
sigho il presKÌvnte della 
giunta regionale Tura ha di­
chiarato tra l'altro: * Le no 
tizie che abbiamo lotto que­
sta mattina sui giornali in 
monto alla conclusione del 
professo contro alcuni espo 
notiti di Ordine nero a Bolo 
gna hanno suscitato in noi 
sgomento e indignazione ». 

Mia du Inanizione di Turci 
si sono associati i rappresen­
tanti dei gruppi d a partiti 
politici antifascisti. 

Ieri s< ra si ("• riunito Tuffi-
c o di presidenza del comitato 
provinciale (XT l'ordine de 
mocratico t' antifascista Oggi 
pomeriggio all'inizio della se 
(luta del consiglio comunale 
il sjidneo Zangheri leggera 
und dichiarazione a nomo 
della giunta, in relazione alla 
sentenza. 

La federazione provinciale 
Cgil. Osi . 111. .n un comuni 
calo in cui esprime lo sdegno 
o la preoccupazione dei lavo­
ratori. afferma l'esigenza di 
un T dibattito e di una jnobi 
Illazione in tutti i luoghi di 
lavoro che faccia sentire ai 
pubblici poteri la pressione 
dello schieramento unitario 
posto a difesa della democra­
zia i. 

La presidenza ha soci amen 
te respinto questa assurda ri 
i Siesta fu-mulata sii nvstiia 
della tatt.ca houottiatrice (por 
e oiisi olire cine di coni enti.ire 
le- si arse foi/e su un singolo 
obiettivo): ma questo non é̂  
bastato a iisolveie la grana. 
che ì r.idu ali hanno imposto 
por p iro< e lue ore ritmi es.n 
spelante mente len'i a'ia ili 
si iisS'o le ìllusti anelo m detta 
gl'i» i • isi un i ni -nd unento e 
preti ndt iclo si mpie su ( ìa 
scino di essi la vota/ione a 
sCru , 'n ,o si gì et o Di finn'e al 
la gì H ta del'a manovra lo 
schierameli'o (lolle foi te ohe 
sos'enev rio 11 i iform i h i rea 
Lio con l e n i i / / i ile idei lo 
di piiisegiiiie la seduta ad ol 
f a n / a . fino al voto finale del 
p'ov v« dime i'o I.a propost» 
ci a st it i lui nini.ita |x>i o nri 
ina delle 'lì dal oapogrupp > de 
l'iamiii'o Piccoli e ho. noi de 
nunciaro la sevonta del boi 
inttaggio. aveva rivendicato il 
diritto dovere dei parlamenti 
il di non perde'-e tempo pie 
zioso e di ossero presenti an 
elio M\ altri rilevanti appun 
t unenti p iliiici. in primo Ino 
go a quelli connessi alla toc 
nata eie Morale de ! Il 

L'oltranza ha notevolmon'e 
urlimi ìsjon.ito lo vt licita rad 
eah Poco prima delle 21 il PR 
•munuava agli scrutini segrc 
ti In un paio d'ore sono stat, 
esaminati e lespmti centinaia 
di emendamenti, e la leggo ò 
stata, alla fine, come si è do! 
to. cle-fintiv amento appi ovata 

Il favore re MI dai radicali 
ai loro alleati in aula ora 
stato intanto prontamente re­
stituito in commissione dai 
fascisti, ciò (he ha dato una 
ìnequivoca connotazione poli 
tica ni e ompo't.imonto del PR 
e al line avventuristico che 
f|iiesto gruppetto jiersoguc In 
commissione, dicevamo, il gros 
so del lavoro ostruzionistico 
è stato infatti cestito dai mis 
Nini, seppur con il sostegno 
d a radicali che avevano da 
to il via allo manovre Mal 
grado questo, e malgrado che 
ì lavori in aula finissero n-
gualmcnte por interferire sul 
1 andamento dei lavori di 
commissiono. l'esame del 
provvedimento abiogativo do! 
la ' Reale * ha segnato ugual 
mente qualche progresso 

Quando, conclusi i lavori in 
assemblea, sono riprc-a. a 
pieno ritmo quelli della coin 
missione giustizia era in pie­
no svolgimento i' dibattito 
sull'ai tic olo 1> lolativo a'ia 
perquisi/ione nel coi MI di o 
peraz.ioni di polizia 

Le perquisizioni potranno cs 
sere compiute quando sus-a 
stano pencoli di turbameli 
to dell'ordine o della sicurcv 
za pubblica o di danno a s ­
persone o attentati, e potran 
no essere effettuati al solo fi 
ne di accortalo l'eventuale 
possesso di armi, o di espio 
sivi o incendiari 

Da registrare infine, pro­
prio sui Involi della eotnmis 
sioiie-. una fur.os.i (vilemica 
esp'o^a ali interno dell'ormai 
frantumalo gruppo di « De 
mo<_mzia proletaria». 1 do 
putati Goda e Pinto. schie­
rati in to»o con i radicali 
e i fascisti, si sono «cagl ati 
con un ( nmunicato contro gli 
altri quattro coreghi di grup 
pò (r i particolare cont-o Lu­
ciana Castellina) aecu-andoli 
di non faro «j^truz.on.snio • 
di non condurre ncpp.no una 
adeguata op,>r=.ziorìc al prov­
vedimento S'esce »accusr> 
da parto d a rari,e ah con i n i 
maldestra nlo'-s ono della do 
mine ìa c'ic la Castellina av#-
va fatto por l'irrosponsab'!*» 
atteggiamento de- n iov 1 <tVen 
t, del MSI 

g. f. p. 

Una lettera del prof. Antonio Lombardo 

Strategia delle BR 
e strategia dello Stato 

Il Drof. An' .ono Lombar­
do e: invia la seguente pre­
cisazione. relativa all'articolo 
Le '• teorie a della trattatila 
pubblicato sull'Unita dell'altro 
ieri Prendiamo at to volentie­
ri del suo rìeonosc mento che 
il PCI è il nemico numero uno 
delle Brigate Ro-i-f. e de' 
ch.ar imento della linea del po-
ì/oloffo demoer:.st.ar.o >y.'a 
quale tuttavia manteniamo le 
nasi re riserve. 

Ilo letto con un certo stu­
pore suil'n Unità » del 3 mag­
gio che Angelo Bolaffi mi ai-
tnbuisre — desumendolo da 
una mia intervista ad un quo­
tidiano milanese — la tesi 
che. per sconfiggere il bri 
gatismo, anziché le ri/or-
nie siano necessari (cito te­
stualmente»: « il pugno di fer­
ro dello Stato di emergen­
za, la sospensione della de­
mocrazia con l'esproprio dei 
cittadini di tutti i loro diritti 
compreso Quello di resi­
stenza ». 

A'on mi pare di avere scrit­
to nulla del genere. Ho scrit­

to invece tra l'altro: a Oc­
corre chiedersi quale sia lo 
obiettivo strategico principale 
che le B R. si sono proposte 
con il rapimento di Storo A 
n.to atuso, l'obiettno prin­
cipale non e quello — che 
pure si i noie raggiungere con 
testualmente — di colpire la 
DC, terrorizzandone i quadri 
e mfingandone i capi A min 
ai n*o le BR xogliono colpire 
soprattutto la dirigenza "ber 
hngueriana" del PCI, le B R 
vogliono traio'gere la dirigen 
za "rciisioni'ia" del PCI. e 
riportare que' partito ad una 
opposizione dura, che lacere­
rebbe 1 rapporti intcsyuti dal 
PCI con i partiti di democra­
zia occidentale, e gli aliene­
rebbe i nuoti elettori conqui­
stati nel 1975 76 ». 

.Vi sembrava davvero evi­
dente che consideravo perico­
losa una simile eventualità. 
giacché subito dopo aggiunge­
vo: t Diciamolo chiaramente: 
l'integrazione del PCI nella 
area del potere non poteva 
che essere un fatto assat len 
to e graduale. Le B R. Io han­

no messo in crisi, non *oio 
perche hanno *ctjuC'tra'o un 
grande mediatore, ma an­
che e soprattutto perchè iv:-
pongono ai processi po'itici m 
corso una accelerazione di 
tempi insopportabile, che può 
far «altare tutto r. 

Bolaffi si ouarda bene dal 
citare questa parte dell'inter­
vista. che e quella centrale e 
più lunga e dettagliata, e rai-
usa propositi antidemocratici 
nella mia proposta finale (un 
po' ardita, que.-to non lo ne­
go. ma che era tale propr>o 
per stimolare ad esp'ornre 
soluzioni nuoie> La proposta 
era pressappoco questa- po'-
che le B R pretendono uno 
statuto analogo a quello rM-
l'OLP palestinese, potremo o 
riconoscerglielo, trattare e co­
si saltare la vita di Moro. 
pero dichiarando lo stato di 
guerra e quindi passando a 
una feria poetica di annien­
tamento delle B R 

La mia proposta è certa 
mente ritseutih'le. ma da 
q'ii a teiera dentro tentati 
it autoritari e antidemocra­
tici. c'è un abisso La ima 

proposta infatti, se attuata, 
consentirebbe: 

;> un rafforzamento del qua 
dro politico, perche verrebbe 
votata dalla maggioranza at­
tuale e gestita dal governo 
attuale: 

2> un rafforzamento della 
democrazia, perchè consenti­
rebbe di estirpare tanto ti 

brigatismo con i suoi f an-
cheggiatori. quanto le punte 
più agguerrite della dell'i 
quenza comune, (he col bri­
gatismo sono ormai connesse. 
per il tramite dei XAP e del 
la comune esperienza carce­
raria: 

3> la sahezza della vita del-
1 on Moro 

Capisco che il PCI giudichi 
assai pericoloso il riconosci­
mento di uno statuto tipo OLP 
alle B R. Stiamo pero ai fat 
ti L'appello del presidente 
dclVOS'U Wnldheim 'per non 
parlare di quello del Papa». 
ha conferito cile BR uno 
a status . prcssoc<-hc analogo 
a quello delTOLP. Inoltre e 
un segreto d: Pii'cinclln che 
con le B R si 'la trattando. 
con r pontini « che tanno e 
i erigono pers,no nelle porti­
nerie dei segretari dei mag­
giori partiti .Vi domando j r 
aiessimo subito di'hioraio lo 
stato di guerra, non ai rem 
mo forse miotto le B R a più 
miti consigli, nel timore di 
un "lucila di risposta* sta­
tuale cosi duro da spazzarli 
ita \uhito"* F. non stiamo for­
se arrivando ag'i stessi risul­
tati (riconoscimento politico» 
sia pure per gradi e senza 
neppure il deterrente (per it 
futuro» di una dichiarazione 
dello stato di guerra'' 

Ripeto' le mie tesi sono opi­
nabili. l 'anno però contesta­
te puntualmente, e non facen­
do ti processo alle intenzio­
ni; tanto più che, come è no­

to a chi legge libri e Giorna­
li, io soio \n fautore del 
'rompiomzs'o economico" 
tra PCI e parti'i di devo 
irazw occidentale 'ricordavo 
'ii"a " Xazion* » e il r Carli 
no., nel noiembre l'm eh» 
"aieio previsto e auspicato 
con un anno di anticipo le in-
les" ài programma del lu­
glio 1977») e non certo un 
fautore dello scontro dogma 
tico tra le forze popolari. 

10 non sono un i trattatili 
sfa • ad oltranza e ad ogni 
costo, anche se personalmente 
yento molto il problema del­
la snhezza dell'on Moro Vor­
rei pero chiedere a Bo'affi' 
abbiamo fatto prensioni e ipo 
tuìnlo oorw d' azione alter­
nata i ver il disgraziato mo 
v.cnto in cui. io'>.unr/ue ai 
( hi' du ;' enio Moro, t bn 
ont'<f' rop«S«TO un m'mstro 
o. povtnmo l'on -Imcndoia* 

11 segretario delti CISL Ma­
cario ha scritto <-u! > Popò 
lo\. del I Maggio che m una 
simile et cntualita non ci w 
potici vofirarrc alla necessità 
di t irare leggi eccezionali 
lo penso che leggi ecceziona­
li non siano necessarie: basta 
ducilo che neVa Costituzione 
e nella legislazione italiana 
attuale c'è aia Compreso lo 
stato di guerra, come ha scnt 
to pochi giorni fa l'on La 
Malfa sul «Camere della S# 
ra ». O e anche lui « un fau­
tore dello stato autoritario*? 

ASTOXIO LOMBARDO 

http://st.it
file:///rebbe
http://st.no
file:///odimcnto
file:///ole/a
file:///mati
file:///ngelo
file:///itti
http://ncpp.no
file:///uhito"*

